	Procedimenti
	Produzione mangimi per animali destinati all’alimentazione umana
	Contatti

	Definizione
Il Regolamento CE n. 183/2005 stabilisce i requisiti per l'igiene dei mangimi, a partire dalla produzione primaria fino alla somministrazione agli animali destinati alla produzione di alimenti.
Si applica alle attività degli operatori del settore dei mangimi in tutte le fasi, a partire dalla produzione primaria dei mangimi, fino all’immissione dei mangimi sul mercato, alla somministrazione ad animali destinati alla produzione di alimenti, alle importazioni ed esportazioni.
Le imprese che intendono svolgere le attività previste dall'articolo 10 del Regolamento CE n. 183/2005, devono ottenere il riconoscimento del possesso dei requisiti previsti dal regolamento, consistente nell’emissione di un decreto e nell'attribuzione di un codice identificativo.

Programmazione economica-commerciale del PGT
[bookmark: _Hlk65851810]
Riconoscimento stabilimento

Compila il modulo di dichiarazione di osservanza delle disposizioni di Settore e della programmazione economica-commerciale del PGT da allegare alla SCIA o Istanza – Modulo

Presentazione pratica
Chi intende attivare l’attività di produzione di mangimi per animali destinati all’alimentazione umana deve presentare al SUAP una SCIA Condizionata da inoltrare allo sportello telematico  
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Industria e artigianato (Ateco da 10 a 33 + 45.2 + 45.40.3 + 56.10.2 + 56.10.3 + 95) + Mangimi "Reg. (CE) 183/2005, quindi digitare conferma e procedere digitando Avvio, gestione, cessazione attività + Aprire attività +   Nuova apertura attività nel settore dei mangimi 

Variazioni attività - La stessa procedura si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Trasferimento all’interno del territorio comunale - Cambio o aggiunta settore merceologico – Modifica locali o impianti – Modifica ciclo produttivo – Modifica automezzi trasporto alimentari – Cambio sede legale – Modifiche societarie – Cambio amministratore delegato – Cambio preposto o delegato – Cambio soci –  Affido di reparto e relativa cessazione. 
Cessazione o sospensione attività -  Analoga procedura si applica anche per le comunicazioni di cessazione o sospensione dell'attività e ripresa dopo la sospensione. Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati

Codici ATECO (Ateco da 10 a 33 + 45.2 + 45.40.3 + 56.10.2 + 56.10.3 + 95)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica

Normativa di riferimento:    Parte 8^ del TUR

Note:  Linee guida Ministero della Salute




